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LA PRE-ISCRIZIONE CNPADC

FINALITA’ DELLA 
PREISCRIZIONE

- ottenere una copertura previdenziale durante il periodo del tirocinio e 
facoltativamente altri 3 anni, quando l’iscrizione alla Cassa decorra entro il 
2° anno successivo al termine della pre-iscrizione.

BENEFICI ASSISTENZIALI

- Estensione della polizza sanitaria gratuita: gravi interventi chirurgici, morbosi 
e prestazioni accessorie;

- Estensione della polizza collettiva Temporanea Caso Morte.
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LA DOMANDA 

- Va presentata prima dell’iscrizione all’Albo ed entro 5 anni dalla data di 
iscrizione al registro praticanti.

In Area riservata -  Servizi on line –Pagamento Contributi pre iscritti cassa - PCT

- La pre-iscrizione cessa, su domanda dell’interessato, dal 31 dicembre 
dell’anno in cui ha effettuato la richiesta e comunque dal 31 dicembre 
dell’anno precedente la decorrenza dell’iscrizione ordinaria alla Cassa o al 
termine del triennio utile ai fini dell’iscrizione all’Albo professionale 
successivo alla conclusione del periodo di tirocinio. 

LA PRE-ISCRIZIONE CNPADC
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LA PRE-ISCRIZIONE CNPADC
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I CONTRIBUTI 

- contributo fisso annuale da scegliere, di anno in anno, fra 3 importi previsti ed indicati nella 
seguente tabella:

In caso di retrodatazione della 
pre-iscrizione, al contributo 
annuale si aggiunge un 
importo di Euro 30,00 per 
ciascuna annualità precedente 
l’anno di presentazione della 
domanda.

LA PRE-ISCRIZIONE CNPADC
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SCADENZE E MODALITA’ DI 
VERSAMENTO 

- 30 giugno di ogni anno

In caso di retrodatazione:
- Entro 120 gg dal provvedimento di retrodatazione (se precedente al 30 giugno, il contributo 

corrente va versato entro il 30/6, altrimenti tutto entro 120 gg dal provvedimento)

Il pagamento tramite bollettino MAV da generare utilizzando il servizio online PCT.
Nel caso di retrodatazione della pre-iscrizione il bollettino MAV è comprensivo anche delle 
relative maggiorazioni.

In caso di tardivo versamento viene applicata sanzione fissa di € 30,00 accertata dalla Cassa

LA PRE-ISCRIZIONE CNPADC
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FINALITA’ DEL RISCATTO

- ottenere una copertura previdenziale per anni 
precedenti all’iscrizione in cui si sono svolte attività 
propedeutiche alla professione (laurea e tirocinio) o il 
servizio militare;

- incrementare l’anzianità ed il montante contributivo utile 
ai fini della determinazione della pensione futura.

IL RISCATTO CNPADC
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QUALI PERIODI SI POSSONO RISCATTARE

- il periodo legale del corso di laurea in economia e commercio, ovvero in discipline considerate dalla legge 
equivalenti ai fini dell’ammissione all'esame di stato per l'esercizio della professione di Dottore 
Commercialista;

- il periodo del servizio militare, anche prestato in guerra, nonché i servizi ad esso equiparati, ivi compreso il 
servizio civile sostitutivo entro il limite di anni 2;

- il periodo del servizio civile volontario; 

- il tirocinio professionale per un periodo massimo di tre anni;

- Le annualità annullate

IL RISCATTO CNPADC
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- i periodi per i quali si è già richiesto ed ottenuto il riscatto o l'accredito presso altri Enti 
previdenziali;

- NOVITA’: Ottobre 2026 Trasferibiltà alla Cassa del Riscatto di Laurea effettuati in INPS

- i periodi già coperti da contribuzione presso altre gestioni previdenziali.

- Periodi di durata inferiore a 6 mesi

IL RISCATTO CNPADC

QUALI SONO INVECE I PERIODI NON RISCATTABILI
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REQUISITI

Da chi  può essere richiesto il riscatto:

- dagli iscritti alla Cassa non pensionati e dai titolari di pensione di invalidità;

- dai superstiti dell’iscritto (aventi diritto alla pensione indiretta) se l’iscritto non si è avvalso della 
facoltà di riscatto.

IL RISCATTO CNPADC
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PRECISAZIONI

- Può essere riscattato un solo corso legale di laurea

- Non possono essere riscattati gli anni di “fuori corso”

- I periodi riscattabili possono essere riscattati anche solo in parte

- Le frazioni di periodo inferiori all’anno sono computate quale annualità intera solo se 
superiori a sei mesi

IL RISCATTO CNPADC
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Il riscatto dei periodi di laurea, servizio militare e/o tirocinio professionale richiede il 
pagamento di un onere variabile in base ai periodi da riscattare ed al metodo di calcolo scelto 
tra:

METODO REDDITUALE               o               METODO CONTRIBUTIVO

CHI LO PUO’ UTILIZZARE

IL RISCATTO CNPADC
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IL COSTO DELL’ONERE DI RISCATTO

REDDITUALE CONTRIBUTIVO

L’onere è costituito dalla riserva matematica,  che si calcola 

moltiplicando l'importo annuo della maggior quota di pensione 

potenzialmente o effettivamente acquisita per effetto del riscatto 

per il coefficiente tabellare corrispondente all’età anagrafica 

compiuta dal richiedente ed all'anzianità contributiva 

complessivamente maturata dallo stesso alla data di 

presentazione della domanda di riscatto.

Per effettuare i calcoli della maggior quota di pensione, si fa 

riferimento alle norme vigenti al momento in cui l'operazione è 

stata richiesta dall'interessato.

L’onere è determinato applicando, per ogni anno da riscattare la 

percentuale scelta dal professionista (numero intero dal 12% al 

100%), prevista per la contribuzione soggettiva alla media dei 

redditi dichiarati rivalutati – entro il limite annuo derivante dal 

tetto massimo, – dall’anno 2004 all’anno antecedente la 

domanda di riscatto stessa. Qualora dal calcolo effettuato derivi 

un onere inferiore all’importo del contributo minimo soggettivo 

previsto per l’anno di presentazione della domanda di riscatto, 

l’onere è integrato a tale importo per ciascun anno da riscattare.

IL RISCATTO CNPADC



14

COME PAGARE IL RISCATTO

REDDITUALE CONTRIBUTIVO

Il pagamento va eseguito entro 60 giorni dalla data di notifica della 

comunicazione dell’onere in una delle seguenti modalità:

• in unica soluzione;

• in un numero di rate mensili non superiore alla metà delle 

mensilità corrispondenti ai periodi riscattati (ad esempio, anni 

oggetto di riscatto 4, rateazione massima 24 rate mensili) con la 

maggiorazione degli interessi di dilazione;

• in un numero di rate mensili inferiori a quelle massime 

consentite con la maggiorazione degli interessi di dilazione.

Il pagamento va eseguito entro 90 giorni dalla data di notifica della 

comunicazione dell’onere in una delle seguenti modalità:

• in unica soluzione;

• fino ad un numero massimo di rate mensili pari al doppio delle 

mensilità corrispondenti agli anni che si riscattano (ad esempio, 

anni oggetto di riscatto 4, rateazione massima 96 rate mensili) 

senza l’applicazione di interessi per la rateizzazione;

• in un numero di rate mensili inferiori a quelle massime 

consentite senza l’applicazione di interessi per la rateizzazione.

IL RISCATTO CNPADC
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MANCATO PAGAMENTO A TITOLO DI ADESIONE

REDDITUALE CONTRIBUTIVO

Il mancato pagamento entro la scadenza dell’importo (unica soluzione/prime tre rate del piano di rateazione/ importo pari ad 

almeno una delle rate risultanti dalla divisione dell’ammontare dell’onere di riscatto per il numero delle rate prescelto) è 

considerato come rinuncia alla domanda di riscatto, sia reddituale che contributivo, che viene archiviata dalla Cassa senza ulteriori 

adempimenti. 

La revoca espressa (prima della comunicazione dell’onere di riscatto) ovvero la rinuncia tacita (mancato pagamento secondo le 

modalità suindicate) da parte dell’Associato non preclude la possibilità  di presentare nuova domanda di riscatto per lo stesso 

motivo e per gli stessi periodi.

IL RISCATTO CNPADC
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MANCATO PAGAMENTO INTEGRALE DELL’ONERE

REDDITUALE CONTRIBUTIVO

Coloro che non completano il pagamento entro il termine prescelto 

dovranno effettuare il versamento delle rate omesse entro il termine 

perentorio di 60 giorni dalla data di ricezione della comunicazione da 

parte della Cassa. Nel caso di mancato riscontro, la Cassa procederà alla 

risoluzione per inadempienza dei rapporti obbligatori con tutte le 

implicazioni che sul piano giuridico ne derivano, quali l’impossibilità di 

richiedere interessi sulle somme già versate, fermo restando l’obbligo 

della restituzione delle medesime da parte della scrivente Cassa.

Coloro che non completano il pagamento entro il termine prescelto 

dovranno effettuare il versamento delle rate omesse entro il termine 

perentorio di 60 giorni dalla data di ricezione della comunicazione da 

parte della Cassa. In caso di mancato versamento entro il suddetto 

termine, la Cassa proporrà all'interessato la conversione delle rate 

versate in annualità contributive intere. Tale opzione deve essere 

esercitata entro 60 giorni dalla ricezione della proposta ed inibisce la 

possibilità di riscattare le annualità rimanenti. Le eventuali somme 

residue, relative a frazioni di anno, saranno restituite senza la 

corresponsione di interessi. Nel caso di mancata adesione, vigono le 

stesse regole del metodo reddituale (restituzione).

IL RISCATTO CNPADC
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EFFETTI DEL RISCATTO

La contribuzione versata contribuisce alla formazione del montante individuale 
dall’anno del versamento e viene rivalutata a decorrere dall’anno successivo, allo 
stesso modo dei contributi soggettivi versati in costanza di iscrizione alla cassa.

RESTITUZIONE DELL’ONERE DI RISCATTO 
A SEGUITO DI CANCELLAZIONE DALLA CASSA

I soggetti che chiedono la restituzione dei contributi a seguito della cancellazione dalla 
Cassa per intervenuta cessazione dell'attività professionale o per il sorgere della 
titolarità di esonero, possono richiedere, oltre alla restituzione della contribuzione 
soggettiva, anche i contributi versati ai fini del riscatto.

IL RISCATTO CNPADC
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SONO RISCATTABILI GLI ANNI ANNULLATI PER:

- Accertata incompatibilità l'esercizio della professione di Dottore Commercialista ai 
sensi dell'art.6 del Regolamento Unitario; 

- Carenza dell'esercizio professionale ai sensi dell'art. 5 del Regolamento Unitario;
- Prescrizione ai sensi dell'art. 16 del Regolamento Unitario.

NON SONO RISCATTABILI

- gli anni per i quali non sia stato assolto integralmente il versamento della 
contribuzione Integrativa;

- gli anni per i quali è già stato richiesto ed ottenuto il riscatto;
- gli anni già coperti da contribuzione presso altri enti previdenziali.

IL RISCATTO DI ANNUALITA’ ANNULLATE
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DA CHI PUO’ ESSERE RICHIESTO:

- dagli iscritti alla Cassa non pensionati e dai titolari di pensione di invalidità;
- dagli aventi titolo alla pensione indiretta qualora il de cuius non si sia già avvalso 

della facoltà di riscatto.

CONDIZIONI PER L’AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA

- regolarità contributiva al 31/12 dell'anno precedente a quello di presentazione della 
domanda;

- assenza di condizioni di incompatibilità con l'esercizio della professione nell'anno 
di presentazione della domanda.

IL RISCATTO DI ANNUALITA’ ANNULLATE
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TERMINI PER PRESENTARE LA DOMANDA:

- Entro 4 anni dalla data di ricezione della comunicazione del primo annullamento per 
ciascuna tipologia. 

- Entro il 05/04/2027 per coloro che hanno ricevuto la comunicazione di 
annullamento in data antecedente all'approvazione ministeriale della delibera 
(5/4/23)

NOTA BENE: Gli anni contributivi possono essere riscattati una sola volta, per 
ciascuna tipologia di annullamento, nell'arco dell'intero rapporto previdenziale con la 
Cassa.

IL RISCATTO DI ANNUALITA’ ANNULLATE
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ONERE E PAGAMENTO
- L’onere del riscatto è determinato secondo il metodo di calcolo contributivo

Il pagamento può essere effettuato:
- unica soluzione;
- rate mensili in numero massimo pari al doppio delle mensilità corrispondenti agli 

anni che si riscattano  - senza applicazione di interessi per la rateizzazione;
- numero di rate mensili inferiori a quelle massime  - senza interessi per la 

rateizzazione

Il pagamento va effettuato entro 90 giorni dalla ricezione della comunicazione 
dell'onere il versamento di quanto dovuto in base alla modalità di pagamento scelta.

IL RISCATTO DI ANNUALITA’ ANNULLATE
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

E’ possibile presentare la domanda on line attraverso i servizi  DRL - DRM - DRT - DRC - DRA 

IL RISCATTO CNPADC
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La funzione 

PES 

Simulazione Pensione

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

Percentuale 
contribuzione
 12%

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

Percentuale 
contribuzione
 12%

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

Percentuale 
contribuzione
 12%

SIMULAZIONI
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La mini riforma previdenziale del 2012, ha eliminato l’aliquota massima ed ha 
aumentato l’aliquota minima del contributo soggettivo portandola gradualmente al 
12% del reddito professionale.

E’ stato introdotto, inoltre, un meccanismo premiante che permette di riconoscere 
accrediti previdenziali aggiuntivi rispetto a quanto effettivamente versato dagli iscritti.

Con il meccanismo dell’aliquota di computo si attribuisce alla posizione individuale 
degli iscritti un “importo maggiorato” dei contributi versati.

Dal 1 gennaio 2023 l’aliquota di computo è stata ulteriormente modificata ed 
incrementata per coloro che scelgono di versare una contribuzione con aliquota 
superiore al 17%

MISURE A SOSTEGNO 
DELL’ADEGUATEZZA
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Il funzionamento dell’aliquota di computo oggi

In base all’aliquota previdenziale scelta, viene riconosciuta una maggiorazione crescente che va dal 3 
al 5%.

Così, ad esempio, all’iscritto che versa il 12% del reddito professionale viene attribuita una 
maggiorazione del 3%, con l’accredito di un importo fino al 15% sul suo conto previdenziale.

Questo meccanismo, che vuole riconoscere i maggiori benefici a chi ha più anzianità in regime 
contributivo, subisce un correttivo con il coefficiente di equità intergenerazionale.

Gli iscritti che hanno maturato solo anzianità in regime contributivo avranno l’applicazione integrale del 
meccanismo premiante.
Gli iscritti che hanno maturato anche anzianità in regime retributivo usufruiranno di tale beneficio con una 
riduzione proporzionale.
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Tabella per la determinazione dell’aliquota di computo 

AR anzianità assicurativa reddituale
AT anzianità assicurativa complessiva



31

1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

Percentuale 
contribuzione
 22%

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

Percentuale 
contribuzione
 22%

12%

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di pensione per iscritto cassa 
profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

Percentuale 
contribuzione
 22%

12%

SIMULAZIONI
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La funzione 

RLA 

Simulazione riscatto 
corso legale di Laurea

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di RISCATTO DI LAUREA per iscritto 
cassa profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

RISCATTO di 4 
anni 

Percentuale
contribuzione 

12%

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di RISCATTO DI LAUREA per iscritto 
cassa profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

RISCATTO di 4 
anni 

Onere calcolato 
con sistema
contributivo

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di RISCATTO DI LAUREA per iscritto 
cassa profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

RISCATTO di 4 
anni 

Percentuale
contribuzione 

12%

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di RISCATTO DI LAUREA per iscritto 
cassa profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

RISCATTO di 4 
anni 

Percentuale
contribuzione 

12%

67 anni 
senza 

riscatto

SIMULAZIONI
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1) Simulazione di RISCATTO DI LAUREA per iscritto 
cassa profilo misto (retributivo/contributivo)

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione CDC: 
33 nel 2025 - (iscritto dal 1993)

RISCATTO di 4 
anni 

Percentuale
contribuzione 

22%

67 anni 
senza 

riscatto

SIMULAZIONI
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• La ricongiunzione dei contributi è un istituto che permette, a chi ha posizioni assicurative in gestioni 
previdenziali diverse, di riunire, mediante trasferimento, tutti i periodi contributivi presso un’unica gestione, 
allo scopo di ottenere una sola pensione

• Regolata dalle leggi 29/1979 e 45/1990 la ricongiunzione (accanto al  cumulo dei periodi assicurativi ed alla 
totalizzazione) consente di valorizzare spezzoni di vita contributiva versati in diverse casse previdenziali.

• Caratteristica della ricongiunzione è che i periodi ricongiunti sono utilizzati come se fossero sempre stati 
versati nell’ente in cui sono stati unificati e danno quindi diritto a pensione in base ai requisiti previsti 
dall’ente stesso

• Comporta, talvolta, degli oneri economici a carico del richiedente variabili a seconda della sua retribuzione, 
dell'età anagrafica, dell'anzianità contributiva complessiva e dell'importo del contributo che si intende 
trasferire da una gestione all'altra.

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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DA CHI PUO’ ESSERE RICHIESTA

- dagli iscritti alla Cassa, non pensionati;

- dagli aventi titolo alla pensione indiretta entro due anni dal decesso, a condizione che il 
de cuius potesse far valere un’anzianità contributiva non inferiore a 35 anni o avesse 
raggiunto l’età anagrafica per la pensione di vecchiaia o i requisiti previsti dalle specifiche 
norme per la pensione di inabilità e invalidità

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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PERIODI RICONGIUNGIBILI
tutti i periodi di contribuzione non più attivi maturati presso le gestioni previdenziali 
obbligatorie (ad eccezione della contribuzione versata alla Gestione Separata Inps)

 PURCHE’:

- il periodo di anzianità assicurativa non sia inferiore a 5 mesi e 16 giorni

- il periodo di contribuzione, o anche uno dei periodi contributivi oggetto di 
ricongiunzione, non sia già liquidato o utilizzato presso le altre Gestioni previdenziali (in 
tale caso si è preclusi dall'esercizio della facoltà di ricongiunzione);

- il periodo o i periodi oggetto di ricongiunzione non siano interamente coincidenti con 
l’anzianità contributiva maturata alla Cassa.

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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Per i periodi contributivi 
antecedenti 

al 31 dicembre 2003 
è costituito dalla riserva 

matematica definita sulla 
base delle tabelle previste 

dalla legge 5 marzo 1990, n. 
45

Per i periodi contributivi 
successivi è gratuita

ANTE 2004 DAL 2004

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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La domanda di ricongiunzione in entrata deve essere 
presentata utilizzando esclusivamente il servizio online 

DRE – Domanda di Ricongiunzione in Entrata, 
allegando fotocopia di un documento di identità o di 

riconoscimento in corso di validità

✓ Nel caso in cui la ricongiunzione sia senza oneri a carico del richiedente e si verifichi coincidenza di più periodi 
assicurativi, (annualità) la contribuzione non considerata e coincidente, su richiesta, viene rimborsata 
(subordinatamente al versamento degli importi trasferiti dagli enti interessati)

✓ Nel caso in cui le somme versate al fondo ricevente siano sufficienti a coprire l'importo totale necessario per la 
ricongiunzione, il lavoratore non dovrà pagare alcunché ma non avrà diritto alla restituzione dell'eventuale 
eccedenza dei contributi versati  (cfr: Sentenza Corte Costituzionale 374/1997; Cass. Civ. 740/1989)

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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ATTENZIONE:

Gli iscritti che si sono avvalsi della ricongiunzione in entrata, 
in caso di cancellazione dalla Cassa,

NON hanno diritto alla restituzione dei contributi

Possono però ottenerli con la ricongiunzione in uscita. 
La domanda deve essere presentata presso l’Ente 

previdenziale cui si è iscritti al momento della richiesta

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA



46

Per aderire alla ricongiunzione è necessario effettuare, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione, il versamento dell’onere in unica soluzione, oppure delle 
prime 3 rate del piano di massima rateazione, oppure di un importo pari ad almeno una delle rate 
risultanti dalla divisione dell’ammontare dell’onere della ricongiunzione per il numero delle rate 
prescelto inferiori a quelle massime consentite.

In caso di rinuncia alla ricongiunzione (mancato versamento nei termini), una nuova domanda potrà 
essere ripresentata dopo 10 anni, purché in tale periodo si possano far valere almeno 5 anni di 
iscrizione e contribuzione continuativa in regime obbligatorio oppure, privi di questo requisito, 
all’atto del pensionamento

ADESIONE

RINUNCIA

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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- unica soluzione;
- prime 3 rate del piano di massima rateazione;
- un importo pari ad almeno una delle rate risultanti dalla divisione dell’ammontare dell’onere 

della ricongiunzione per il numero delle rate prescelto (non superiore alla metà delle mensilità 
corrispondenti ai periodi ricongiunti)

- qualora durante il pagamento rateale venga maturato il diritto a pensione, le rate residue 
saranno trattenute dalle mensilità di pensione 

- Qualora, invece, non sussista la capienza, anche nel rispetto della garanzia dell’importo minimo 
di pensione, la Cassa procederà alla quantificazione della quota capitale da versare in un’unica 
soluzione, che riduca la rata del piano di ammortamento ad un importo tale che ne consenta la 
trattenuta sulla mensilità di pensione

PAGAMENTO

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
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Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione 
CDC: 33 nel 2025  
(iscritto dal 1993)

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
SIMULAZIONI
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Inserimento dei redditi da 
estratto conto dell’INPS

Contributi lordi da 
estratto conto 

certificativo dell’INPS

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione 
CDC: 33 nel 2025  
(iscritto dal 1993)

SIMULAZIONI



51

ONERE DA VERSARE E SIMULAZIONE PENSIONE
Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione 
CDC: 33 nel 2025  
(iscritto dal 1993)

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
SIMULAZIONI
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PREVISIONE ETA’ DI PENSIONAMENTO
Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025

Anni di contribuzione 
CDC: 33 nel 2025  
(iscritto dal 1993)

«onere da decurtare dei 
contributi previdenziali 
altri enti»  

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
SIMULAZIONI
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CALCOLO PENSIONE

Senza 
Ricongiunzione:

Età di 
pensionamento 

67 anni 

Ipotesi  profilo: 
Età: 61 nel 2025
Anni di 
contribuzione 
CDC: 33 nel 2025
(iscritto dal 1993)

CON Ricongiunzione

LA RICONGIUNZIONE IN ENTRATA
SIMULAZIONI



www.odcec.torino.it

www.linkedin.com/company/odcec-torino/

www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos

www.odcec.torino.it

www.linkedin.com/company/odcec-torino/

www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos

http://www.odcec.torino.it/
http://www.linkedin.com/company/odcec-torino/
http://www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos
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